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LunWì 15 dicmbr* 1*52 

UN PUNTO PREZIOSO PERDUTO DAI CAMPIONI A BUSTO 

La Pro Patria in IO uomini 
raggiunge la Juve sul 3-3 

Mediocre esibizione dei giocatori bianconeri - Il «capocannoniere» Vivolo 
spreca un «rigore» - Due goais di Bertoloni - L'espulsione di Settembrini 

£ 

1 Marcatori: al 2' e al 27* J. Han
sen (J). al 30' Rebu«i (PP), al 
83'Carapcllqfe (J) del primo tem-

o; nella ripresa ul 10' ed al 30' 
ertolont (PP). 
JUVENTUS: Viola; Bertuccclll. 

Manente; Mari, Parola, Cori adi; 
Carapellese, Bonlpertl, Vivolo. J. 
Hansen. Praest. 

PRO PATRIA: Uboldi: Travia. 
Toros: Settembrini. Fossati. Mar. 
tini; RebUEzi, Guarnlerl, Hofling, 
Ciccaielli. Bertoloni. 

-Arbitro: Belle di Venezia. 
Spettatori: I5mlla circa. 

(Dal nostro inviato) 
BUSTO A, 14 — Quando l ar

bitro Bello, u n arbitro piuttosto 
mediocre a dire 11 vero, ha dato 
«otto la pioggia li fischio di chlu-
bura u questa partita, 11 signor 
Pellegatt», allenatore della Pro 
Patria e il massaggiatore bustoc-
co Speroni, che ai tuoi tempi 
godette notevole fuma di podista 
BU strada, el «sono precipitati bui 
prato per accogliere In un al>-

(ARAI 'ELLESE 

brincio putti no tutt i j IO lo:o 
ingu/zi. the arcuino connetto 
al pareggio il flemmatico squa
drone juventino, attualo cani-
jiionc d Italia 

Eiuno in IO 1 rugu/zi loculi In 
rampo pciche al "24 , quando an
cora la J m e n t u s conduceva per 
3-2 l'arbitro decielava 1 espulsio
ne del mediano Settembrini. ìeo, 
«gli occhi del signoi Belle di 
avere regalato un colpo irrego
lare a Bonipcrti in un \ iolento 
«episodio di gioco 

Peiò li medesimo bignor Behc 
non ila creduto opportuno tener 
conto del jalluccio commesso, 
come rlfi>ost«t da Bonlpertl, cioè 
di un eule o u freddo si errato 
a a biondino allo ut versarlo. 
quando questi si e ia girato. Un 
fallacelo Indegno per un gioca
tore nazionale. 

Settembrini, colpito duio ad 
una gamba, piombò alloru sui 
prato umido di pioggia e quando 
Speroni con spugna riuscì a im
metterlo in piedi, fra 1 clamori 
della folla \ e n n e espulso — ri 
peliamo — dui campo 

F.bi;ene dopo la sosta causata 
dall imldente u palla giocata. t>'. 
xide nell'i nebbia, un «bianco
nero» in fuga, era Corradi elio 
«ssui \e locemcntc si portava a 
tiro dei pali di Uboldi. Allora un 
difensore bustocco. Martini — ci 
sembra — con una rude carica 
mise al suolo lo juventino 

Calcio di rigore contro la Pro 
Patria in svantaggio, ridotta in 
10 uomini e con i nervi a fior 
di pelle. 

La palla venne aggiustata sul 
dischetto /atale da John Hansen 
ma per II tiro s i fece avanti Vi-
\ o ! o Vivolo con l'aria stanca di 
u n divo annoiato, s i avvicinò 
dunque alla sfera di cuoio e la 
colpì dolcemente con l'interno 
del piede destro 

Il cremonese della Juventus 
"voleva segnare di certo uno di 
quei goal che u n tempo riusci
vano a « Z i z i » Cevenini III: ma 
Oevenini III era Cevenini 111 
mentre Vivolo. con tut to il ri
spetto che abbiamo per lui. è sol 
tanto Vivolo 

Fatto s ta c h e il pallone parli 
basso, ma debole assai, "verso 
l'angolo alla sinistra di Uboldi 

Uboldi. fra gli applausi del 
«suoi tifosi, non ebbe difficoltà a 
respingere, con u n pronto tuf 
i o . 11 pallone 

Questo secondo noi. e stato 
1 episodio decisivo della odierna 
movimentata e persino strana 
partita 

Difatti come Uboldi ebbe de 
•viato il paltone del rigore, la 
Pro Patria riparti al contrattac
c o con l'impeto delle gloriose 
• quadre provinciali di un tempo 
« qualche minuto dopo Berlo-
]oni. il « mancino » da almena 
20 metri efruttava una mischia 
calciando rasoterra una palla 
che Viola non riusciva a parare 

Dopo il fischio tinaie di Bell i 
ripensando a' 90' emozionanti 
minut i di gioco pur ammetten
do che la Juventus , malgrado 1 
suo i punti deboli, e una auten
tica squadra mentre al contra
rio la Pro Patria * solo u n in
s ieme di volciteroal glovlnottl 
abbiamo dovuto concludere cn<* 
1 locali hanno meritato oggi d' 
non perdere e i campioni di nr>i 
vincere-

Kon c i perderemo nel dire chi 
<lella equadra della Pro Patria 
h a giocato bene e chi meno l«o-
» * : dal portiere Uboldi (che tut
tavia ci è sembrato incerto n«»i 

- l'azione del goal di Carapeltetc) 
- all'ala sinistra Bertollni (p lut to 
- s t o opaco per tut to il primo t*n> 
\ pò ) , tutt i I « blancoblù > t>l sor.n 

battuti a fondo Se proprio »f 
vuole u n a citazione e:.bene fac 
d a m o il nome di Rebuzzl. pa
sticcione spesso, ma sommarla-
tnente redditizio e pericolo*© * 
Viola ne sa qualche c o s a 

Per la Juventus , invece. Il dt 
•corso deve essere un altro. *•< 

. tratta infatti delia squadra cenv 
done, d i u n a compagine che do-

dar» a l la prossima nazio

nale « azzurra » più di un atleta 
Ebbene diciamo subito che nel 

complesso il « team » del dottoi 
Barosl non ci hu del tutto con
vinti, 

E vero che 1 tecnici juventi
ni possono sostenere l'alibi di 
aver avuto un poitlere, Viola, 
tanto Incerto da far pensare che 
l tre goals da lui subiti erana 
parablli; possono anche tirai 
fuori il fatto che Mari. Menon 
te e soprattutto Bonipertl sono 
lontani da una forma soltanto 
decorosa. 

Como squadia. poi, la Juven
tus si può diro che ha il «qua
drilatero » zoppicante per due 
lati (Munente e Bonipertl) meri. 
ti e i *>uol teizini, cosa vecchia 
del ìe&to, concedono troppo «pa
tio ii-̂ li awen-ari. 

Invece ha funzionalo abeai 
bene la parto sinistra del « qua-
drllatero » bianconeio (Corradi e 
Haneeny ed inoltre. Vivo.o, un 
ragB7zo che — malgrado 1 errore 
nel « penully » — possiede tlav-
vcio molti buoni numeri. t.ia 
con John Hansen the con Pracfct 
hu importalo e «sviluppato. hpe 
eie nel piuno tempo, nmmhe 
voli u/loni 

In quelie tuoi la Juventus 
sembrava ìa glande Juve di altio 
felici occasioni, ma il grigiore 
della ripresa hu poi smorzato gli 
entusiasmi in giro 

Questi entusiasmi nono ìr.io-
uiinclRti ul 2 : latitinotela ero 
grigia in giio. ma l'ambiente t>: 
è bublto riscaldato l-er via di 
una serpentina di Carapc'!fi=e a 
metà cumpo circa, che ìvettevu 
In diftlcolta Toros Caiapelles»» 
allungava la palla a Bonipeiti » 
Bonipertl al volo gliela rilancia
v a Carapellese scattava verso 
Uboldi, doi>o aver sfruttato uno 
scivolone di Martini e Hansen 
sonva trovare ostacoli conduce
va questa fulminea aviore lan
ciando una veloce paha "«Misi 
rete della Pro Patria 

La Pro Patria barca.Una j «u 
il colpo du io : ma \ er «un lux-
tunu per ulcuri minuti il gioco 
juventino risultava sconclusio
nato ed impreciso tanto è vero 
che a l l ' i r Parola si permetteva 
lì lusso di sbaglierò banalmente 
una delle «uè farnese rovesciate 

Quindi la Juve con Bonlperti-
Vivo'o prima e con Praest :>1 IH 
Imi attiva belle «/ioni 

La Pro Patria trabal.uva nein-
pTB più e PeUagatta tentava di 
rimediare richiamando indietro 
a guardia di Praest l'attaccante 
Rebuz/i. inoltre spostava al «en
tro Travia, qua'c terzino Ut ero 

Tuttavia questa specie di « tu 
tenaccio » non impediva alla 
Juventus di mettere a segno la 
Bua seconda rete a' 27 Hrnt>en 

e Bonipertl s i gettavano allora 
«ulta palla che concludeva un 
magnifico e stretto palleggio fra 
Praest e Vivolo e, secondo que
sto osservatele, il colpo decisivo 
lo dava 11 danese in maniera 
acrobatica 

A questo punto Rebuz-zi ntor 
nava In prima linea e Travia 
terzino d'a'a: «i mrivava cosi al 
30' quando lo stesso Rebuzzi 
«(•ostatosi alla ala sinistra cal
ciava una lunga palla rasotertu 
verso Viola 

Il portiere Juventn.o — forse 
topctto — si losclttvw sorpren
dere come un principiante: 2-1 

La Juve ripartiva decisa aii'at' 
tacco e tre minuti dopo cor. 
azione di Carapellese (lanciato 
da Vivolo) sfondava tuttu a di 
lesa bustocco. compreso 11 pur 
attento Uboldi, marcando la sua 
terza lete 

Al 35' poi un gran bel pallone 
calciato dn Vivolo rimbalzava 

contro la tiaversa di Ubo'di. u 
tempo finiva con 1 bianconeri Ir 
vantaggio per 3-1 

La partita sembrava ormat d e 
elsa ma si è capito che non eia 
proprio cosi quando al 10' Ber 
to'.oni bino allora assai medio 
ere. dalla linea di fondo calciava 
un pallone alto 11 cui curiosa 
effetto faceva impappinare Vio
la- un goal quasi come quello 
ormai celebre, di Mortensen a 
Torino 

bui 3-2 lu Pro Pati la hi scate
nava sostenuta dall'urlo de.ia 
folla Impavida nella gelida not> 
bla. che finirà per tramutarsi ir. 
acqua 

Quindi al 24 .1 la'.io di fcet 
tembrini HU Bonlpertl e la brut
ta risposta del « nazionale ». 
poi 1 espulsione del bustocco e 
Il finale tumultuoso ed emozio
nante più sopra descritto 

GIUSEPPE 8IQNORI 

LA DISFATTA DELLA FIORENTINA 

******* * 

SAMPDORIA-FIORENTINA: 4 -0: I v iola , deludendo ancora, hanno subito una dura scon
fitta. Erro l'azione del terzo goal: segna Gotti sfuggito a Cbiappella. (Telefoto) 

DISCO iiOSSO f i SU M LIA l'ili t iìiA AZZURRI DEL XOl Alt l 

Incontro combattutissimo alla Favorita 
e vittoria di misura del Palermo (2-1) 

SECONDA VITTORIA CONSECUTIVA IN TRASFERTA 

Il Napoli passa (21) 
sul campo del Torino 

i in • • i 

Partii* fallosa • l partenopei hanno imposto la loro mi
gliore classe - Reti di Sentimenti III, Vitali e Jeppson 

NAPOLI: - Casari. Comaschi, ( difficoltà sul terreno scivoloso 
Gramaglia Viney: Castelli. Gra- \del e Filadelfia »; problematico 
~ U : A ^ ! f Ì f ' £ ° ™ , e

a
a U n ' J e p H * « frollo della fiata e il (e-

nera in piedi. Avviene così che, 
nello spazio dei primi due mi-

M1LAN. Buffon Silvestri. Pe-
dronl. Zatfdtti; Annovazzi, Ce

lio; Burini. Green. Nordhal. l.ic-
dholm. Frignani 

COMO: Bardelli. Uomurdi. 
Quadri. Orifigl. Bergamaschi. 
Mezzadri; Dossi. Gratton. Cat
taneo. Lavazzarl. Cuogni 

.Arbitro; De Leo di Mestre. 
Marcatori; Frignarti (M) ni 3'. 

Gratton (C) aire. Burini <M) al 
li) (su rigore), Origgi <C) al 28*. 
Silvestri (M) al 42\ Liedbolni 
<M) al 45" della ripresa 

(Dal nostro corrìsponiente) 
PALERMO, 14 — Non e sta

ta una bella purtita quella che 
In questo splendido pomerig
gio alla « Favorita » li rosanero 
hanno vinto contro il Novara 
di Piolo e non lo e stata hoprat-
tutto i er quel complesso di in
feriorità originato dui du«* in
successi esterni e di cui «11 
uomini di Bonlzzont. dinanzi 
al loro pubblico, non hanno sa
puto liberarsi Sicché a nostro 
giudizio anche con Giaroll in 
campo la partita non avrebbe 
avuto carattere divergo da quel
lo che ha avuto Del resto Gl-
monu ha costituito degnissima
mente il biavo terzino ir*uner0 

dimostrandosi ancora una voitu 
giocatore particolarmente adatto 
ai ruoli difensivi 

'I ialine per pochi momenti fé 
liei che non mancano iiemn1» 
no nelle partite più brutte, l in-
contio di oggi ha messo In evi
denza I costanti caratteri nega
tivi del Palermo: la insufficienza 
legisti azione dell'attacco, dove 
; unico che oggi avesse Idee 
culaie è stato Sukrù; la inade-
i{i.iate//a de.la mediana e in 
part'colare i' s u o c c H r o rispet
to al compito che le era stato 
affidato Per fortuna anche l'at
tacco del Novara benché supe
riore a quello rosanero ha re*n 
molto meno di quello che la s u a 
tecnica e 'a sua ve'ocità facevo 
temeie 

Fin dui primi mi nuli fcavion 
e Puccioni ( t ia i migliori az
zurri) hunno minacciato seria
mente la rete di Pendibene e 
se Piola avesse potuto dar loro 
quel che era capace di dare an
che un anno fa. le sorti del' I" -
contro mo.to probabilmente 
avrebbero potuto cambiare 

Qualche cenno 6Ui singoli uo. 
mini in campo co.ninciardo da! 

Palermo Pendibene ha confer
mato con alcune s u e tipiche 
upettacolarl panile di aver rag
giunto ormai una forma abba
stanza soddisfacente- Di Gìmo-
no abbiamo detto Foglia ha glo. 
cato una onesta partita Piut
tosto grigi11 la prova della me
diana All'attacco Murteganl, 
tronne qualche momento di 
estro, non e riuscito a combi-
nuie nu'la di costruttivo ren
dendo sterile arche il gioco di 
un Todeschlni e di un UUtini 
eniiumbi perultro. non in ,)ie-
na forma Sukru come abbiamo 
detto a!! Inizio aveva come al 
«olito pochiss'me idee In testa. 
ma chiare E da que-ste idee sono 
«caturili i <i"ii s quo lo 'li Bet-
tini al 3U' de. j.ii IK> te-inni e 
il s u o al 24 de' secondo tempo 

Kd ecco la cromica: per i pr.im 
t ienta minuti r <;ioco t>i 6po-stu 
alternativamente dulia area ro-
saneru a que.'a azzurra, senza 
che 1 d u e attacchi rie=cano a 
realizzare .'»un che ri -n di con 
creto l a questo pei indo ìa t»u-
periorita tecnica e del Novara 
Che pivi volte inette f i ^rr.o 
pericolo la porta <r Pendibene 

A TESTA ALTA IL,COMO-l? USCITO DA SAX STRO 

Stentata vittoria del Milan 
sui battaglieri lariani (4-2) 

One volte in vantaggio, duz volte raggiunti, gli sfasati rossoneri hanno vinto negli ultimi due minuti 

Mll \ \ . Buffon. .*»Itr«ln, du-l'tilro-ifczione. L'innesto di Gren 
in. /ugatti; Annovatzi. Celio; Burini.Ira poco perchè il ««professoreu 
Gniji._Nunllial. Li«Mlholni. Fr ignan i . | v j c n e assorbito dall'azione con

tinua di Bergamaschi , un vero LOMO: Banlrlli. Boninnli. Qunilri. 
Orippi; Bcrgatna«chi_ Mezzadri; Doi-
*i, ttratlon. Cattane», I avazzari. 
Cuupni. 

Arbitro: De l.eo di Me»ln 
K'Ii: nella rìpre«a Iripnam al 4". 

Gratton al l'S". Burini (rigore) «I 
1»\ Oripfi al 20'. Sib««lri al 4V. 
Licdhfdm al 4">" 

(Dal nostro Corri»pond«nt«) 
MILANO. 14. — Una strana 

partita ed uno strano risultato 
in un clima di alcuni centigradi 
sotto zero. Per fortuna c'è alato 
un secondo tempo che ha riscal . 
dato un po' gl i animi e le m a 
ni... anche se le recriminazioni 
del migl iaio dì tifosi calati da 
Como e la non felice esibizio
ne del Milan a San Siro hanno 
lasciato un po' di amaro in 
bocca. 

Una strana partita, abbiamo 
detto, perchè ci si aspettava di 
vedere alla prova un Milan di 
quell i che segnano tre reti alla 
Juventus a Torino e che avan
zano la candidatura a l lo scu
detto Invoce 0551 «i è \ i s t o u»i 
surrogato del Milan tanto de 
cantato dai cronisti domenica 
scorai. 

E" stato sopravalutato otto 
giorni fa questo tanto discusso 
MiJan? Non crediamo. Forse 
oggi i rossoneri hanno iniziato 
la partita a San Siro credendo 
di fare una passeggiata. Forse 
hanno preso la partita sotto 
gamba anche se la mediana ha 
accusato dei vuoti paurosi in 
Pedroni e Celio e l'attacco non 
è stato del tutto efficiente in 
Liedholm e Gren. 

In poche parole, questi pezzi 
del mosaico milanista non han
n o ret to a l confronto con i d i 
retti avversari , apparsi d i una 
buona spanna superiori , tanto 
che in certe fasi di questa stra 
na partita gl i stessi Burini e 
Frignani hanno dovuto sgobba
re per dare m a n forte alla tra
bal lante difesa, messa a fuoco 
dal le pericolose puntate di Cat
taneo, Gratton e Cuoghi. 

Inizia Annovazzi , in vena 
di grandi cose, a l 4' con un tiro 
« vo lo che sibi la sul la traversa 
e lo seguono, qua lche minuto 
più tardi Burini e Frignani , 
mentre Bardel l i si produce in 
ottimi salvataggi . Sembra irre-
Fistibilc il Milan, appare i n 
vece debol i ss imo il C o m o n e l l e 
sue punte avanzate , m e n t r e 
t iene bene la di fesa . 

Al 15' Annovazzi tenta ancora 
e riesce a segnare: g l i applausi 
si stroncano i m p r o w i s a m e n l e , 
D e Leo aveva fischiato u n fa l lo 
in area. Sembra di trovarsi su 
un palcoscenico: il tr io svedese 
prova e riprova senza trovare 
la coesione esatta. La coesione 
la trovano, parò. Fr ignas i , O r e » 
• Barini che «giranowéBm p«r-

rnotorino di metà campo. 
Poi al 27' si ha un tiro di 

Nordahl da circa venti metri 
e Bardell i . in forma, sol leva 
sopra la traversa e sul tiro 
dalla bandierina il Como orga
nizza una buona azione impo
stata su Gratton _ Cattaneo -
Cuoghi che sfuma banalmente 
perche sul t iro di quest'ultimo 
il pallone non trova il piede 
capace di realizzare 

Scatta come una molla all'at
tacco i l Milan nel la ripresa ed 
al 3' ott iene la prima rete a 
conclusione di una pregevole 
azione che prende l'avvio da 

A N N O V A Z Z I 

Liedholm. L o svedese allunga 
ad Annovazzi , Carletto porge a 
Gren che gli restituisce la palla 
e Frignani. che la riceve, spo
stato leggermente sulla destra 
spara a vo lo dal l imite. Bar
delli . col to d i sorpresa r imane 
di stucco tra i pali . 

Sul lo slancio, i rossoneri insi
diano ancora la porta comasca 
• Tex-milanista Bardell i deve 
salvarsi in extremis su un tiro 
di Burini. E* iniziata la giran
dola degl i ex-campioni d'Italia? 
Il pubblico n e a certo e applau
de, forse applaude anche trop* 
p ò e non so lo per riscaldarsi 
l e mani. Anche questa vo l ta gli 
applausi si stroncano improv
visamente . All'*' giunge, pro
pr io c o m e una doccia fredda, 
la rete comasca del pareggio: 
Gratton, l'uomo più pericoloso 
della prima linea lariana, lan
ciato da Bergamaschi «carta ti 
traballante Pedroni e, solo di 
fronte a Buffon, stanga a rete. 
Uno a uno. 

Il pareggio dà forza ai laria
ni ch« ritorna» •ll'attacc* • 

sfiorano un'altra segnatura con 
lo stesso Gratton il quale però, 
sbilanciato, tira troppo debole 
e Buffon neutralizza faci lmente 

Si scuote quindi, il Milan. A l 
19', in uno dei numerosissimi 
tiri dalla bandierina, Bardelli 
esce a vuoto e Lavezzari gl i si 
sostituisce tra i pali parando 
di pugno un tiro di testa di 
Liedholm. Rigore, che Burini 
realizza. 

La nuova segnatura milanista 
giunge come un fulmine a eie) 
sereno, ma il Como non disar
ma. Anzi, da questo momento 
gli azzurri d ivengono più peri
colosi e dominano il campa 
battendo sull 'anticipo gli av
versari. Gratton. Cattaneo t 
Cuoghi intrecciano belle azioni 
sotto la porta di Buffon sor re* ti 
dall'intera difesa, nel tentativo 
disperato di pervenire nuova
mente al pareggio che ghinee 
al 28'. Cattaneo, spostato sulla 
destra, crossa al centro dove 
ti trova Origgi. il quale , a volo. 
stanga in porta. Buffon che non 

si aspettava il tiro non si m u j -
v c e la palla si insacca sulla 
tua sinistra. 

Tutto da rifare, tutto da rila. 
re daccapo. Ora però, una buo 
na dose di fortuna v iene ad 
aiutare i padroni di casa chs 
passano nuovamente in vantag
gio al 42' in seguito ad una 
punizione dal l imite: i comaschi 
fanno la solita barriera. A n n o 
vazzi tocca leggermente a Si l 
vestri il quale lascia partire un 
tiro-cannonata. La palla si 
stampa contro la rete di Bar
dell i . Il quarto goal del Milan 
e l'ultimo della giornata so
gnato al 45', reca la*firma di 
Liedholm: Boniardi. innervosito. 
carica fuori area Frignani. La 
stessa ala del Milan batte la 
punizione e Bardell i respinge 
corto. Riprende Liedholm ed in
sacca. Quattro a due. Ma è un 
punteggio, come abbiamo detto 
all'inizio, un po' esagerato. 

FRANCO MENTANA 

restringendo l difensori a rifu-
qlarel in angolo. I pi iml lui 
pericolosi ««roccann dai piede di 
Savion ai 6' Pendibene lo bloc
ca a mezza altezza con uno 
scatto 6pettaco'.are Subito doa*» 
il primo angolo contro II Pa
lermo Pendibene respinge di 
pugno 

Ma al 19 Roaen scende e ri 
porta nuovameme la minaccia 
botto la rete palermitana. Pa-^-i 
u uè..a Ca*>a che tira forte. Fé:. 
dlbere respii gè loituno^au.entf» 
di pugno e Uimona riprende 
allontanando definitivamente 11 
pericolo Pochi minuti a:v:ora 
durante 1 qua'i l attacco azzur
ro tenta tenacemente la via del 
hucte i to d i ro pencoloao di ca
ro l i a- "20 ) e tino me i.c i i.-
er'i»i".<iiii rithi-c.m u OUHJÌ.I / /^ 

re il gioco davanti la porta rti 
Gorghi l.a palla sosta por i :iv» 
dleoi r .n ti ; .eltaieu novaivu. 
e al 37 il guardiano azzarro e 
•ìevlamente t.i.pegnato ca an 
•'.o di Tc ieerhin l II pul>j.tii 
i lt ienc e'-*} a palla sia stata 
respinta « •,.€» t h e HVCVU o..r»-
passuto re-.tie.im lii'eu e prò 
tosta "' 
- Ai 3H • augoio contro i« No
vara e un minuto d o j o dual
mente Il -goal di- Betiir>L Ri-
met>sa laterale: Sukrù o Bett'.ni 
^he ;;.uru in poitu e set* » 

Siili uno a i c :o i irx-anerl 
al lentano la pressione, -it ap-
irofitta n Novara per portarsi 
n..nacr.G*>amente n e l l e i e t av-
vcrearìa. Al 43 fortuics- i re
spinta di Gimona dall'estrema 
linea, perchè Pendibene «con-
tratosl con Della Casa u/ftv.i 
perduto completamente il CDTI-
'J-OI'O «je.'a pai'.a 

La ripresa vede ancor* "i No
vara a-l'offensiva: al 4'. a con 
elul ione di una e e n e di ovio.i* 
t.en c o s i m i le. Pio.a ociv olande 
su'.i erbetta manca da pocru<-e:-
mi pucxji il bersaglio. Ai quinto 
irgolo contro 11 No vaia, LO» a.-
. B due consecutivi contro 11 
Palermo AH 11' Puccionl passa 
a. centro; Savion riprende di 
tenta, ma manda alto eu'^e tra
versa A. 15' punizione contro 
li Palermo Tira Alberico, Savion 
riprende e con una rovesciata 
di ciasse sfiora il eucceseo 

La pressione del Novara >i fa 
nuovamente pericolosa e al 22 
avviene il fattaccio: angolo con
tro il Palermo. Penditene uscen 
d o intempestivamente sbaglia 
la palla e Foglia nel vano te:i 
tai ivo di evitare 1 irreparabile 
para con le mani: rigore Tira 
Piola. Pendibene re»pinrge. il 
vecchio naz'.ona'e riprende e 
=egna. 

Il pareggio e come una sferza
ta e un minuto dopo al 24' Su
krù riprendendo un bel tiro 
raso terra di Todeschlni. batte 
imparabilmente il guardiano az

zurro e qui praticamente ha fine 
la partita Presto la stanchezza 
vincerà 1 22 uomini in campo 
e la partita s i concluderà In 
tono minore 

G. S. 

Udinese-Spal 2-0 
UDINESE: Pin. Toso. Morelli; 

Moro. Sniderò; Plaegen. Szoke, 
Darin. Menegatti. Montico 

SPAL: Bugatti. Macchi. Ber
nardini: Dell'Innocenti. Barranco, 
Mantlca; Pellicari. Colombi, Se
ga, Bennike. Fontanesi. 

Reti; nella ripresa Mantlca al 
1' e Ploeger al 38'. 

UDINE. 14 — L ' U d i n a ha 
dovuto faticare le prov erbiali 
sette camicie per piegare Io Spai 
sceso in campo con uno schie
ramento difensivo. 

Ma la tattica è durata per 45' 
Al 1' della ripresa la rete di 
Mantica ha mandato il piano a 
gambe per aria e lo Spai è uscito 
dal suo guscio. La rete di P'oe 
ger ottenuta al 38' ha dato infine 
la convalida alla lupertonta dei 
friulani, superiorità tecnica e 
lunghissimi tratti territoriale 

son. Amadel, Pesaola. 
TORINO: Pucclnnl. Cuscala. 

May. Farina; Giuliano, Moltra-
sio; Marzani, Sentimenti IH, 
Buhtz, Giammarlnaro, Balblano 

Arbitro: Carpanl di Milano. 
Reti; nel primo tempo al 12* 

Sentimenti III, al 40' Vitali; nel
la ripresa al 33' Jeppson. 

Note; tempo coperto, freddo 
intenso, terreno Viscido. 

(Dal noatro corrispondtnts) 
TORINO, 14. — Scoppi di mor

taretti, gracidare di raganelle, 
e applausi a non finire di una 
nutrita schiera di tifosi parte
nopei hanno salutato la bril
lante prova del Napoli che ha 
meritatamente vinto l'incontrn 
con ti Tonno. 

£' stata una partita combat-
tutissima, costellata di continuo 
di falli e di rudi scontri, che gii 
azzurri hanno saputo far loro 
mercè una intelligente tattica 
ed una superiore classe e tecnt-
ca di gioco. Tutta la compagine. 
in ogni suo reparto è stata al
l'altezza della situazione: la di
fesa che ha sopportato nella pri
ma mezz'ora di gioco ti peso del
l'incontro e l'attacco, dote e 
eccelsa la classe superiore di 
Jeppson, che al momento oppor
tuno ha saputo menare le due 
mazzate che hanno piegato 2e 
ginocchia agli avversari. 

Inutile ricercare il migliore 
in campo: tutti. ripetiamo, 
hanno svolto alla perfezione il 
loro 'compilo. Perfetto Casari, 
sicuro e fempe*tfto negli inter
venti, precisi e inesorabili franco-
bollatori Comaschi, Gramaglia e 
Viney che non hanno dato respiro 
ai duetti avversari e che spesso 
«ono scesi in appoggio all'attac
co Pregevole, anche se non ap 
pariscente. il lavoro di Castelli e 
Granata che con infaticabile la 
VOTO di spola hanno, durante 
tutto l'arco dei 90 minuti, por
tato un prezioso apporto sia alla 
retroguardia che al quintetto dì 
punta. Mobilissimo ed insidiosa 
l'attacco che ha avuto m Jepp 
son la punta di diamante che h^ 
forzato ti chiavistello della re
troguardia torinese e che ha sop
portato le rudezze, veramente 
eccessue e riprovevoli .di Nay 
a cui ha fatto perdere il con 
t rollo di se 

Scattanti 

miti, per ben tre volte Cuscela 
può liberare in extremis a por-
tiere battuto. Al 3' Pesaola, in
sidiosissimo, si sposta al centro, 
supera Nay, e tira, il pallone 
carambola su un gruppo di at,-
versari e perviene a Jeppson 
che colpisce al volo. Brivido per 
Puccionl; la sfera sibila allo in
crocio del pah 

ttnproviisatnente il Torino si 
scuote e si porta all'attacco con 
Sentimenti che raggiunge V li
mite dell'area partenopea doic 
Granata lo carica. Carpam i o-
manda la punizione che AfoJtra-
sto batte con tiro potente, la 
palla colpisce la barriera «* 
ìchizza sui piedi di Glanmarinn-
ro il quale la porge a Marzani 
lanciato in piena corsa t'a*a>i 
para, ma non trattiene la Sfera 
Sentimenti III è pronto a met
tere in rete. 

la reazione degli azzurri è ini 
rnediata e Puccionl è obbligato a 
salvarti alla disperata su Jep,>* 
son Ma la palla torna ài yra 
nata che al 14' ed al 15 sbaglia
no due facili occasioni: in en
trambi i casi è Gianmarinaro a 
due metri dalla porta a manda
re alle stelle. 

GH spostamenti di fronte^ ti 
susseguono velocissimi. Al ' XT 
Jeppson tenta il tiro di preci
sione. ma la palla fa la barba 
al palo e termina sul fondo ed 
al 20', sempre Jeppson semina 
ti panico in area granata. Aasc« 
mia mischia paurosa e la palla 
viene saltata in extremis sulla 
linea da Giuliano che mette in 
corner. Nel Uro dalla bandieri
na, Jeppson sta per ealtare, ma 
viene atterrato da Nay senza Che 
iaibitrc, rtieii l'irregolaiilà. 

La longanimità di Carpani da 
il ita ai /aliaci dei difensori gra
nata: al ZV Vitali entra solo tri 
area e scivola al momento di 
tttate perche caricato alle s;xij'»; 
da Farina. Al 25' Marzani atterra 
a metà campo Pesaola. Batte la 
punizione Viney e in area grana. 
ta nasce una mischia furibonda 
in cui Jeppson ha la peggio 
Carpant però fa segno di conti
nuare come se nulla fosse avve
nuto. 

i tt Napoli rpsistc senza danni 
intrturcncirn'. talla prensione granata ed al 38 

oj-n.nrp Prsanhi e Vitali spreti 
quest' ultimo che ha sfiorato e 
'astretto alla resa Farina. Otti
mi. sotto ogni aspetto. Formen-
fin ed" Amadel. 

Al fischio iniziale dell'atbltrc 
Carponi è ti Napolt. che ha vinto 
il campo, a partire deciso alla 
attacco Si nota subito però 
che Jeppson e compagni sono m 

SUCCESSO IMPREVISTO MA MERITATO 

Gli alabardati in ripresa 
vincono a Bologna (1-0) 

Annullata una rete di Soerensen • Molte 
occasioni mancate da tutte e due le parti 

Giorceiii-, Cattoz- m e z z a r o v e s c i a t a al v o l o s o r -
Pilmark. Greco 

BOLOGNA 
zo. Ballacci 
Jensen; Tacconi. Randon. Mi
ke. Bacci. Cervellati. 

TRIESTINA: Nuclari: Belloui. 
Velenti; Petagna. Feruglio, Gian
nini; Boscolo. Curtl. Ispiro. Soe
rensen. De Vito. 

Marcatore- al 36* Erhng S«je-
rensen 

BOLOGNA, 14. — Succes
so pienamente meritato quel
lo dei triestini a Bologna, che 
avrebbe potuto anche essere 
più consistente se non fosse 
stata annullata una rete di 
Soerensen. 

Dopo che al 18 De Vito 
aveva fallito una magnifica 
occasione entrando in ritardo 
di testa su un pallone su cui 
Giorcelli aveva sbagliato la 
presa, al 35' la rete di Soe
rensen: traversone a mezza 
altezza di Boscolo disceso sul
la destra e Soerensen, piaz
zato a sette-otto metri dalla 
rete, con una spettacolosa 

prende Giorcelli. La reazione 
bolognese è senza convinzio
ne e si arriva al riposo con 
azioni alterne non pericolose. 

Nella ripresa Tacconi e Mi
ke sbagliano ambedue netta
mente le occasioni che 
avrebbero potuto riportare 
la partita in parità. Poi vie
ne il serrato finale dei bo
lognesi che premono, alla 
disperata, ma senza ordine. 

Ed è facile gioco per gli 
alabardati che si sono asser
ragliati in nove nella loro a-
rea. Dopo alcuni tiri fuori 
bersaglio, al 35' Bacci. con 
una rovesciata, manda il pal
lone a battere sulla traversa. 

Al 36' la rete annullata di 
Soerensen e fino alla fine 
continua pressione degli ospi
ti contro i locali completa
mente inesistenti. Alla fine 
dell'incontro essi vengono so
noramente fischiati dal pro
prio pubblico 

Le partite delle due romane 
lanokrier 1 1 

(ConUnvazlone dalla 3. pagina) 

ncll'anoolo sinistro. Un Uro 
forte e preciso che sarebbe 
andato ad infilarsi all'incrocio 
dei pali. Abbiamo risto Ghez-
zi, che era spostato all'altra 
estremità della porta, colare 
— un pran roto elegante con 
la spinta delle reni come ti 
grande Bacigalupo — altra* 
verso i pali e respingere di 
pugno la sfera. E la Lazio 
continua a comandare. Ma-co 
é intelligente e studia una via 
per liberarsi dallo scomodo 
guardiano. E" una bella lotta 
tra Mazza e Bergamo, i due 
alti longilinei, astuti, accorti, 
che si sorvegliano e muovono 
(e loro pedine sempre con in
telligenza. Ed ecco che Maz
za, al 3V sorprende Bergamo 
e lancia Nyers, il quale manco 
a dirlo sbaglia da pochi metrS 
un tiro facilissimo. Al 4ff Ber-
gamo tira in porta su calcio 
di punizione dia trenta metri. 
Ghezzi dere di nuoco esibirsi 
tn un'applaudisst'ma paratn 

Al 4f la rete della Lazio 
dopo un batti e ribatti dove 
GiooanninL Neri, Giacomazzi 
e Netti sudano quattro cami
cie per nulla aiutati dagli 
acanti. Bergamo traversa a 
Bettolini, Bettolini passa a 
PuccinelU che sta tirilo «pi
golo deWmnm 44 tioor»; Jf « t i 

sulla traiettoria fallisce la 
palla che Piiccinelli lancia in 
porta. La palla con parabola 
fortemente curva batte sulla 
segatura a tre metri da Ghez
zi che si è gettato troppo pre
sto vi aranti. La segatura e il 
fango mutano la corsa della 
sfera che schicca in refe con 
traiettoria fesa. Un errore di 
«Vesti e uno di Ghezzi, come 
prima uno di Finn e uno di 
Sentimenti. Il pubblico, /elice. 
applauae. 

/Velia ripresa il gioco peg
giora anche perche il campo 
molto pestato è quasi impra
ticabile. Al primo minuto 
Giorannini salra in porta un 
tiro di Larsen su azione con
fusa, mentre Ghezzi era stato 
spinto a uscire lateralmente 
e a lasciare la porta lìbera. Al 
5* altra azione pericolosa del
la Lazio con tiro di testa con
clusivo dì Antoniotti, al 6" ti
ro di Bredesen e ottima pa
rafa di Ghezzi. La sfuriata 
della Lazio sbiadisce e per 
venticinque minuti il aioco si 
svolge a metà campo, 

Verso il 35" rinter mette 
fuor» il «secondo fiato». Ne 
iti, che Bredesen si guarda 
bene dal rincorrere, comanda 
a bacchetta l'attacco. Per 10 
minuti i laziali devono stare 
sotto la loro porta. Al 3V an
cora Nyers si mangia una re
te, Lorenzi si scatena, ha eor

so poco sino ad ora e l a an- angolo e con esso la terza rete, vissima (come un bel ;irj d) 
- - - ET incredibile che i difensori Testa al 33' che Albani alza in 

atalantini non abbiano capito angolo) la Roma giuoca uella 
il giuoco: lasciano libero Pan- metà campo dell'Atalanta e fa 
dolimi a una decina di metri ballare la rumba ai difensori 
da Stefani. Merlin batte dalla e ai mediani. 
sinistra, Pandolfini colpisce di, Al 30' la quinta rete: Bro-
testa, forte, e il gioco è fatto, j née supera due avversari e por. 

L'Atalanta è ormai perduta.!gè a Merlin che fila sul fon-
il solo. Angeleri resisterà fino, do e centra alto: la palìa siri-
ali* - fine irriducibile. Il gioco scia sulla traversa la riprende 

coro molto fiato nei polmoni 
Sentimenti V si fa in quattro, 
Antonazzi gli viene in niuto, 
Furiassi è su tutte le palle, 
Finn che non ha dato t'to-ua 
a Sknqlund è al suo vasto, 
Bergamo concorre alla dife
sa e allenta la pressione con 
lunghe aperture. Non c'è 
niente da fare, non si pissa 
e la partita si chiude: 2-1 

Mentre la Juventus non ha 
potuto fermare Nordhal t do
menica scorsa, ieri Mazza, no
nostante si sia spremuto Tino 
in fondo, non ha passato Sen
timenti V e Bergamo. I gio
catori della Lazio hanno ca
pito dorè si doveva colpire la 
Inter per non perdere, l 'han
no colpita e hanno pareggia
to. Se pensate che le mezze ali 
laziali hanno fatto ben poco 
capirete meglio quale sia ita-
ta la mole e la quantità del 
lavoro svolto dalla mediana 
bìancazzurra, 

RftM-alitala 5-1 
(CfwMnmttloae «alla 3. patto») 

tino diventerà sempre più de
bole di fronte «Uà manovra fan. 
peccabile del Galli, dei Pronto 
e dei Pandolfini. Bortoletto e 
Venturi diventano sempre più 
autoritari. Perissinotto (molerà. 
do uno strappo) e Merlin sem
pre più iBtJdJosL 

Al !• te ~ 

della Roma si fa sempre più 
incalzante, pieno di finezze ma 
sempre logico, sereno e irreai-
stibile. 

Al T scende Venturi e dà a 
Bronée: gran tiro del danese, 
Stefani si salva in angolo. 

Al 10* ancora Bronée giuoca 
due o tre avversari, e allunga 
a Merlin che viene malamente 
atterrato in area ma l'arbitro, 
a due passi, lascia correre • 
concede un angolo inesistente. 
Forse ha capito anche lui che 
per la Roma oggi vale più un ma l'arbitro dice di 
calcio d'angolo che un rigore? non tnmi» fnflsrfro 

Al 14' ecco la Quarta rete 
senza remissione. ET la più beli» 
azione della partita: Bronée ri
ceve da Venturi un preciso ra
soterra e smista subito a Pan
dolfini buttandosi sulla sinistra. 
Pandolfini «taocherella in attesa 
dell'uomo da lanciare, poi met
te al centro su Perissinotto chs 
finta e lascia che la polla s i-

Galli poi Perissinotto, benché 
marcato strettamente da Ron
coli, mette nel sacco ancora oi 
testa. 

Al 32' inutile fallo di Rata su 
Merlin e l'arbitro espelle il ter. 
Zino atalantino. Arretra Santa. 
gostino. 

Ma ormai la Roma è sazia. 
Solo Galli gioca ancora per 

il risultato: fila via lanciato da 
Bronée al 35', è solo in area 
davanti a Stefani, Bernasconi lo 
atterra brutalmente. E" rigore, 

no: forss 
non vuole infierire. 

Il monologo della Roma con
tinua fino allo scadere del tem
po: Bortoletto, Venturi, Pandol
fini fanno dell'accademia, giuo-
cano deliziosamente sul terreno 
diventato ormai un pantano. 

Sanno che in tribuna c'è chi 
li osserva e voglion far vedere 
chiaramente cosa valgono. 

Ma tutta la Roma, oggi, ha 
rivi di onoro a Bronée. Breve fatto vedere cosa vale. E cosi 
arresto ancora, poi lancio a ha risposto per le rime a chi 
Merlin die spora sul montante, aveva parlato di «definitivo tra. 
riprende Galli e fa centro da monto dei giallorossi della capi. 
quattro metri. 'tale». Se so accorgerà < 

' b t f Bica iirnsahin anche la t\ 

assume definitivamente le redi
gi aell'incontro. Vitali a meta 
campo è atterrato da Farina e la 
conseguente punizione e battu
ta da Comaschi. Il terzino fa 
spiovere la palla in area proprio 
*ulla testa di Jeppson, ma Nay 
Si improvvisa portiere e di pu
gno respinge la sfera. Rigore 
nettissimo che Carponi non ha 
esitato a concedere. Amadei si 
incarica di battere la munizione, 
ma deve attendere qualche mi
nuto. perchè Puccioni non si 
decide ad assumere la posizio
ne voluta dal regolamento. Fi
nalmente l'arbitro può dare il 
segnale ed il frascatano batte il 
tiro. Troppo fiacco e poco an
golato: Puccionl può respingere 
ed allontanare la minaccia 

Gioia dei granata che un mi
nuto dopo sono costretti al pa
reggio. 

Viney batte una punizione pei 
ut, ennesimo fallo di Cuscela d 
Pesaola a metà campo. Jepp-
w,ii riccie la palla e con un per
fetto colpo di testa la smista a 
v itati che entra in area e sferra 
un tiro che non perdona. 

Il .Xapoh che ha contenuto la 
minaccia è riuscito a rimettere 
il discussione il risultato. E nel
la ripresa infatti sono ancora 
gli azzurri che comandano il 
gioco anche se Monzeglio ha da
to ordine a Castelli e a Granata 
di arretrare in difesa. 

Il Tonno è calato nettamente 
di tono e man mano che i mi
nuti passano viene fuori in tut-
•a la sua potenza il Napoli. Ben 
presto però, anche per colpa dt 
Carpant che non frena te conti
nue scorrettezze di molti tori
nesi. il gioco si fa cootino, di
sordinato. costellato di una te
ne dt cattiverie e di falli, la. 
cronaca infatti non registra più 
« n a c i o n e degna di tal nome 
tanto il gioco è frammentario 
e frequentemente interroti". 
Jeppson è oggetto di cariche da 
parte di Nay e ha il suo da fare 
per sottrarsi al peggio. Al 13' 
però lo svedese lascia sul posto 
il centromediano granata e tira 
a rete. Vna prodezza personale 
di Cu^reia salca la-porta grana
ta da una s-cura ra-n:toUi->rme 

Al 14' è la volta di Amadei 
a presentarsi solo nm n t a 
Puccioni. ma il trascutati- -"»n 
può realizzare perchè ci r '•-
mento del tiro è canca:r> -Ut 
inaile da Fanno, e' il \ -»»I' 
'Vie mena la danza ed ti Tort-
no solamente a tratti riesce a 
presentarti t» arca napoletana. 
senza però dare soverchi pen
sieri a Casari. 

Al 7ff* è Pesaola a cadere • 
terra tn uno scontro con Cu-
icela. Al 19' è Nay a intervenir 
re fallosamente su Vitali e quin
di a SDostarSi rapidamente al 
centro per menare un calcio an
che a Jeppson- L'arbitro conti
nua a lasciare correre ed II gio
co precipita sempre piti. 

Gramaglia al 2V carica Buhtz. 
Il tiro d i punizione di Moltrasio 
perviene a Marzani che di testa 
manda alle stelle. E* un'altra 
occasione d'oro sprecata dal To
nno che insiste per una decina 
di minuti all'attacco tema però 
troppa convinzione. La difesa 
azzurra controlla ogni movimen
to degli aranti granata e. p-»-
*ata la sfuriata, si porta in 
aranti in appoggio all'attacco 
che ha ripreso a girare come 
nella fase iniziale dell'incontro. 

La retroguardia del Toro bal
la furiosamente e dopo che Fa
rina ha salvato in extremis al 
25' e Amadei Ita tirato fuori un 
facile pallone è costretta a cc-
OitoMre. Siamo ai 34': Amadei 
ti libera facilmente di Giulia
no, supera anche Cuscela. fat
tosi incontro. La mezz'aia, con 
una finta attira su di sé Tfag che 
fascia Ubero Jeppson in posi
zione di mezzo sinistro. La pal
la perviene allo svedese che la
scia partire un tiro angolato 
che si insacca in rete nonostan
te u n disperato interrente di 
PvcaonL 
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